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Nuovi sviluppi nella istruttoria per lo scandalo delle bustarelle 

II I I . 
•?.* 

Voltafaccia de sull'Inquirente 
Il ministro aveva sollecitato TIMI a concedere un mutuo alla multinazionale americana - Alla commissione d'inchiesta il rappresentante della DC 
si è rimangiato il consenso a due essenziali modifiche del regolamento per coprire i responsabili - Dichiarazione del compagno Malagugini 

Ieri alla Camera 

Approvato l'accordo 
con gli USA per 

le indagini Lockheed 
In questo modo le autorità italiane potranno 

acquisire elementi d i prova - Ora la legge atten
de il voto def in i t ivo che deve venire dal Senato 

ne procedure previste dall'ac
cordo (il doppio assenso alla 
utilizzazione degli at t i acquisi
ti, le condizioni per le richie
ste della assistenza, ecc.) che 
potrebbe tradursi In una re
mora ad indagini agili e spe
dite. 

Ad ogni modo l'accordo con
sente di liquidare parecchi pe
ricoli di insabbiamento di una 
inchiesta a cui — ha rileva
to Cataldo — tut to il Paese 
guarda con grande attenzione 
non tanto e solo per l'entità 
delle bustarelle quanto soprat
tut to per le personalità — 
politiche e militari — chiama
te in causa dallo scandalo, 
e dalle ancora più inammissi
bili coperture che hanno con
sentito ad alcuni protagonisti 
dell'affare — i Crociani, 1 Le-
febvre, i Fava — di fuggire 
all'estero prima di essere ar
restati . 

g. f. p. 

Altri nomi grossi, di personalità della DC e di enti economici pubblici, sono entrati 
nell'« affare Lockheed »: sono quelli db! capo doroteo Toni Bisaglla, ministro delle parte
cipazioni statali, e dell'Istituto mobiliare italiano. L'ente pubblico aveva avvialo con la 
multinazionale statunitense le pratiche per concedere alla Lockheed un mutuo di 13 milioni 
di dollari e Uisaglia, allora sottosegretario alla presidenza del Consiglio, con una sua let
tera del maggio 1970, sollecitava T I M I a concludere l'affare. Bisaglia e il presidente del-

l 'IMl. Cappon, saranno sen
titi dalla commissione inqui
rente per i procedimenti di 
accusa nelle sedute già con
vocate per il 21 e 22. La 
commissione parlamentare , 
dinanzi alla quale il relato
re compagno D'Angelosante 
ha sollevato ieri questo ca
so, vuole capire cosa c'è die
tro al mutuo chiesto dalla 
Lockheed, vuol cioè control
lare se è possibile che il pre
stito — giustificato dalla mul
tinazionale quale impegno a 
«reinvestimenti » in Italia — 
non dovesse in par te servire 
come anticipo all 'acquisto de
gli Hercules C 130 e al paga
mento della seconda rata di 
« bustarelle » da versare pri
ma della « lettera di intenti » 
definitiva (che è del giugno 
1970). 

L'Inquirente, nella seduta 
di ieri mat t ina , su proposta 
del compagno D'Angelosan
te, ha preso una serie di 
decisioni. In tan to , nelle se
dute del 21 e 22. saranno an
che interrogati Max Melca 
(per il quale una set t imana 
fa tu revocato il manda to di 
ca t tura) , presidente deU'Ika-, 
ria, la società di intermedia-. 
Èione che ha operato nell'af
fare Lockheed, il generale 
della riserva Zattoni, già ca- ' 
pò del servizio costruzioni 
dell 'aereonautica militare e 
poi presidente di una delle 
società fantasma di Crocia
ni. e l 'attuale segretario ge
nerale del ministero della Di
fesa. S'è invece riservata di 
ascoltare il generale Duilio 
Fanali in a l t ra occasione. 

La commissione, inoltre, si 
è det ta d'accordo con D'An
gelosante nel rifiutare la re
voca del manda to di cattu
ra a Crociani, a Maria Fava, 
Olivi (dell 'Ikaria) e Ovidio 
Lefebvre (per ì due ultimi 
l 'altro relatore, il democri
st iano Giuseppe Codacci Pi-
sanelli, aveva chiesto di re
vocare l 'ordine di carcera
zione). . 
- A breve scadenza sarà in
vece, senti to l'ex deputato so-
cialdémpcrarico Palmlotti , se
gretario di Tanass i : per lui 
e per l'ex ministro della. Di
fesa;' il "compagno D'Angelo
sante ha chiesto (e la com
missione si è det ta d'accor
do) adempiment i istruttori 
per quanto concerne la si
tuazione finanziaria, nonché 
il regime patr imoniale loro, 
dei loro più stret t i parenti e 
collaboratori politici. L'inda
gine sui beni immobili di 
Tanassi e Palmiott i dovreb
be spaziare lungo il periodo 
che va dal 1969 al giugno 
1972. Indagini dello stesso 
tipo sa ranno compiute sul
l'ex ministro de alla Difesa 
Luigi Gui. 

In tan to ieri la DC ha ope
ra to un voltafaccia sulla ri
forma del regolamento della 
commissione per i procedi
menti di accusa. Ieri in un 
comitato r is tret to di depu
tati e senatori incaricato di 
definire nei dettagli il pro
getto, il rappresentante de
mocristiano Codacci Pisanel-
11 ha espresso il disaccordo 
del suo part i to sui due punti 
più • qualificanti della rifor
m a : che l ' Inquirente non può 
archiviare alcun procedimen
to se non al l 'unanimità, per
ché diversamente un quinto 
dei suoi membri o un decimo 
dei componenti delle Camere 
possono chiedere la convoca
zione del Par lamento in se
duta comune: e che l'Inqui
rente. conclusa la fase delle 
indagini istruttorie, deve sem
pre riferire al Par lamento 
in seduta comune, che deci
de se mettere in s ta to d'accu
sa gii indiziati di reato o di
chiara ii non luogo a proce
dere. 

« Il comportamento della 
DC — ci ha dichiarato il com
pagno on. Malagugini — è 
vergognoso e politicamente 
assai grave. Vergognoso è che 
si sia r imangiato il consenso 
espresso nella giunta per il 
regolamento della Camera 
sui contenuti della riforma 
che noi avevamo proposto e 
che aveva raccolto l 'adesione 
di tut t i i gruppi. Sulla base 
di quell 'accordo era s ta to pre
disposto negli uffici un testo 
che lo registrava e che do
veva essere verificato da un 
comitato misto di senatori 
e deputati che si è r iunito 
con urgenza neila mat t ina ta 
e nel primo pomeriggio di 
oggi, per consentire l'appro
vazione della riforma, da 
par te delle due assemblee, nel
la prima seduta della pros
sima set t imana. L'accordo pa
reva t an to pacifico che ì ca
pigruppo del Sena to avevano 
già fissato quest 'argomento 
nell 'ordine del giorno della 
aula . 

« E* chiaro che la DC vuole 
mantenere la segretezza delle 
indagini,,e delle decisioni che 
coinvolgono suoi esponenti 
qualificati, per sot t rar re a l 
par lamento e al paese il giu
dizio sul loro comportamen
to e sulla gestione del pote
re da par te della DC: è ì. 
caso delle indagini sullo 
scandalo petrolifero, c h e 
s tanno per giungere a conclu
sione. Se questa è e r imarrà 
la volontà moralizzatrice del
la DC, non resta che registrar
ne la persistente e ingiusti
ficata arroganza, il suo rifiu-
to e la sua incapacità di cor
rispondere alle esigenze di pu
lizia e di chiarezza, espresse 
dall 'opinione pubblica. E an
che di questo i cit tadini non 
mancheranno di chiederle 
conto ». 

Sta per diventare legge la 
Intesa stipulata t ra 11 Ministe
ro di grazia e giustizia ita
liano e il Dipart imento statu
nitense per la reciproca assi
stenza nelle indagini sull'affa
re Lockheed. 
- L 'accordo.è s ta to ieri sera 
approvato dalla Camera (364 
si e 21 no) e trasmesso subito al 
Senato per la definitiva ratifi
ca che — come ha det to 11 
compagno Nicola Cataldo mo
tivando il voto favorevole del 
comunisti — è s t rumento indi
spensabile per garant i re al
la commissione inquirente la 
possibilità di procedere con 
celerità nelle indagini sul cla
moroso scandalo. 

Sullo stesso tasto ha ba t tu to 
11 ministro della giustizia Bo
nifacio sottolineando come non 
sia s ta to facile giungere al
l'accordo ma fosse necessario 
pervenirvi «pe r impedire — 
h a det to — che silenzi, o ri
tardi , o omissioni anche non 
voluti fossero di ostacolo alla 
affermazione del pr imato del
la legalità, a maggior ragio
n e In un caso come questo 
In cui il sospetto grava su de
tentori del potére». 

Vediaino a i n q d e ^ i n crje>,QO-
sa consiste l'accordo, e co
me esso s i -«r t lcolar In t an to , 
per dare ad esso esecuzione, 
è s ta to necessario introdurre 
nell 'ordinamento italiano una 
serie d i disposizioni del tu t to 
nuove. D'ora in poi le autor i tà 
i taliane (polizia, magistratu
ra , commissione parlamenta
re, per i procedimenti di ac
cusa) potranno acquisire ele
menti di prova, testimonian
ze, dichiarazioni e documenti 
negli Sta t i Uniti , con la col
laborazione delle competenti 
autor i tà di quel paese. Que
ste. dal canto loro, o t ter ranno 
analoghe forme di collabora
zione da par te i tal iana. E* 
in base a questo accordo che 
u n sottocomitato dell 'Inquiren
te potrà presto recarsi ne
gli USA per raccogliere il ma
teriale necessario procedimen
to aperto nei confronti, t r a 
gli altri , degli ex ministri 
della Difesa Tanassi e Gui . 

La relativa rapidi tà con cui 
è stato-possibile raggiungere 
raccordo è tu t tavia a n d a t a In 
qualche misura a scapito del
la snellezza delle procedure 
oltre che del raggio dell'ef
ficacia della intesa. Il mini
stro Bonifacio ha dichiarato 
infatt i che il governo ame
ricano si è rifiutato di t rat
tare un accordo che avesse 
valore più generale, non li
mi ta to cioè al caso Lockheed. 
Ed il compagno Cataldo h a 
dal can to suo rilevato l'ec
cessivo garantismo di talu-

50 milioni 
É:*da Crocfahi 

a un alto 
funzionario 

della Camera? 
Un alto funzionario del

la Camera dei deputati 
avrebbe ricevuto 50 mi
lioni da Camillo Crocia
ni. A che titolo non »i 
sa, ma la cosa deve es
sere definita, quantome
no, grave. Che tipo di 
rapporti infatti esisteva
no tra questo alto fun
zionario e il presidente 
dimissionato della Fin-
meccanica, colpito da 
mandato di cattura per 
la vicenda delle busta
relle Lockheed? 
' La rivelazione, secondo 
la quale agli att i del 
processo per le tangenti 
Hercules c'è una matrice 
di assegno da cinquanta 
milioni intestato a questo 
personaggio, ò stata fatta 
dal l'è Espresso >. 
- I l settimanale sostiene 

che si tratta di Un as
segno dell'Istituto ban
cario italiano che risale 
alla fine del 1974 e che 
sarebbe stato sequestrato 
negli uffici di Crociani. 

I l presidente della Ca
mera Pertini ha convocato 
per questa mattina, in 
via straordinaria l'ufficio 
di presidenza. 

Le decisioni dell'Inquirente 

Dal 5 maggio fase finale 
del processo petrolifero 

Novantotto g l i imputat i e indiziati d i reato, tra 
appartenenti ai part i t i polit ici del centro sini
stra, d i r igent i petrol i fer i e funzionari dell'ENEL 

Il processo per lo scandalo 
del petrolio viene alla iuce del 
sole. La commissione parla
mentare per i procedimenti 
d i accusa ha infatti deciso 
che a part i re da'. 5 maggio 
abbia inizio la fase finale del 
procedimento con discussione 
pubblica che si presume s a r à 
assicurata mediante teletra
smissione a circuito chiuso 
delle sedute. 

Al dibat t imento partecipe
ranno. oltre che i commissari 
dell ' Inqu.rente. i 98 fra impu
ta t i e indiziati di reato (ex 
ministri, segretari amm.ni-
strat ivi dei part i t i di centro
sinistra, amminis t ra tor i e fun
zionari dell'ENEL, diverse de
cine di dirigenti di imprese 
petrolifere) o ì loro legali. 

Ai difensori, la commissio
ne ha concesso 15 giorni di 
tempo per prendere visione 
degli a t t i del processo, ed ha 
stabilito nel 30 apri le il ter
mine entro il quale singoli 
commissari o commissari in 
gruppo debbono depositare in 
segreteria le proposte (messa 
In s ta to di accusa o non do
versi procedere). Anche se la 
commissione h a approvato 
M a n c o degli indiziati di rea
to • degli Imputat i , non è d a . 
escludere che siano presenta
te proposte relative anche a 

ministri o « laici » per i quali 
s:a s t a la disposta, a suo tsm-
po. la archiviazione. Ciò — ri
teniamo — anche alla luce 
delle recenti rivelazioni delia 
s tampa e della televisione in
glese. 

La seduta m cui t ra marte-
di e mercoledì si sono assunte 
le decis.oni di cui sopra, si è 
prot ra t ta A lungo avendo il 
d.fensore d?i petrolieri Gar
rone e Arcidiacono prodotto 
ricorso contro la deliberazio
ne con cui l 'Inquirente separò 
dal processo principale i pro
cedimenti relativi alle raffi
nerie ISAB di Melilli e di 
S. Quinco (Piemonte) per ri
metterli alla competenza del
la magistratura ord inano. 

L'istanza non è s ta ta presa 
in considerazione. Ma su di 
essa ì neofascisti hanno ten
ta to di imbastire un diversi
vo, proponendo addir i t tura al
la commissione di rimangiar
si la sua precedente decisione. 
I compagni Spagnoli e D'An-
gelcsante, per p a n e loro, han
no invero chiesto che i fasci
coli fossero subito restituiti 
alla magis t ra tura . ' Democri
stiani e fascisti, a l la fine, han
no invece deciso di procedere 
formalmente alla remissione 
degli a t t i a l magis t ra to con la 
ordinanza finale, discutendo
ne nelle sedute pubbliche. 

Il generale Duilio Fanali arriva a Montecitorio per essere 
interrogato dall'Inquirente sullo scandalo Lockheed. 

/ : Rifiuta di «coprire» gli amministratori del Banco di Roma 

i Guido Carli dal giudice 
accusa la DC per il crack 

dèi bancarottiere Sindona 
« Non devono essere riversati sulla collettività i costi di operazioni fallimentari e scan
dalóse » — L'ex governatore della Banca d'Italia ha chiamato in causa anche Ventriglia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. ' 

Guido Carli, l'ex governa
tore della Banca d'Italia, com
parendo di nuovo su sua ri
chiesta davanti ai giudici che 
indagano sul crack di Miche
le Sindona, uno scandaloso 
sperpero di miliardi operato 
da precisi settori della DC 
che si richiamano all'ex se
gretario Fanfani, ha smenti
to, in più di tre ore e mezzo 
di deposizione puntigliosa e 
precisa, la versione fin qui 
fornita dagli amministratori 
democristiani del Banco di 
Roma e, rifiutando di copri
re dietro l 'autorità della Ban
ca d'Italia manovre losche 
e di avallare il tentativo di 
riversare sulla collettività i 
costi astronomici del crack 
(la cifra sembra aggirarsi ad
dirittura sui 400 miliardi), ha 
rispedito al Banco di Roma 
e alla DC la paternità e la 
completa responsabilità del
lo scandalo Sindona. 

Che cosa ha spinto Carli. 
che è indiziato di omissione 
di att i di ufficio e di con
corso in bancarotta, a chie
dere ai giudici Ovilio Urbiscl 
e Guido Viola di essere di 
nuovo interrogato? Che cosa 
lo ha indotto a rompere un 
silenzio nel quale sembrava
no essersi inserite con suc
cesso le manovre del Banco 
di Roma e dei suoi ammini
stratori, Ventriglia, Barone e 
Guidi, a loro volta indiziati 
per tentare di accollare alla 
Banca d'Italia e alla colletti
vità il ruolo di ente pagato-

Le « bustarelle » a partiti italiani 

I COMUNI DISCUTERANNO 
LO SCANDALO SHELL E BP 

Lo ha annunciato i l leader dell'assemblea, Michael Foot • A Londra ci si preoc
cupa che la vicenda non venga insabbiala -Arrestalo per corruzione un colonnello 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 14 

Il Par lamento inglese pren
derà in esame le responsabi
lità della Shell, e soprattut
to di un'impresa a capitale 
di Stato come la BP, nel 
vasto giro di corruzione po
litica in Italia e in altr i pae
si. Il governo di Londra h a 
mantenuto sinora un silenzio 
imbarazzato. Ma il leader dei 
Comuni Michael Foot ha fat
to capire che potrà esserci 
un dibatt i to alla ripresa del 
lavori dopo le vacanze di 
Pasqua. Numerosi deputat i 
laburisti chiedono tut tavia la 
immediata istituzione di una 
inchiesta su una brut ta fac
cenda che è servita a rivela
re i metodi operativi delie 
multinazionali eu scala mon
diale, che chiama direttamen
te in causa il potere pubblico 
locale (come controllore della 
BP) e potrebbe infine solle
vare sospetti analoghi nella 
stessa Inghilterra. 

Dopo lo «scandalo» inizia
le la verità sta venendo fuo
r i : ieri, come è noto, la 
Shell aveva ufficialmente am
messo l'erogazione di due mi
lioni e mezzo di sterline e 
la BP aveva confessato dal 
canto suo di aver sborsato 
al tre 800 mila sterline. In 
totale le due compagnie han
no corrisposto all'Unione pe
trolifera (che poi distribuiva 
le bustarelle ai parti t i gover
nativi italiani) 5 miliardi e 
610 milioni t ra il '69 e il 
'73 come autotassazione (al 
5 per cento) sui superprofitti 
illegalmente realizzati grazie 
alle leggi e disposizioni con
venientemente approvate o 
modificate a loro esclusivo 
vantaggio. 

I petrolieri credono ancora 
di poter difendersi sostenendo 
la liceità delle «sottoscrizio
ni ai partiti politici » garan
ti ta dai regolamenti italiani 
dell'epoca. Ma questo non ser
ve a mascherare la tostan-
7«i né a diminuire la gravi
tà della questione di fondo. 

che rimane quella delle colos
sali cifre sot t rat te all 'erario 
italiano e trasfermate in su
perprofitti. Per le sole Shell 
e BP, in base alle tangenti 
percentuali da loro stesse am
messe, si arriva a un totale 
di 110 miliardi in cinque anni . 

Questa è la realtà delle co
se a cui va commisurata la 
arroganza di un potere eco
nomico apparentemente sen
za controllo di fronte allo 
Stato. Questo è anche il pun
to di partenza sul quale de
vono essere ricondotte — sen
za a t tenuant i né tergiversa
zioni — tut te le altre consjde-
razionl legali, contabili, mo
rali. 

Negli ambienti parlamenta
ri inglesi si teme una ten
denza a minimiz7are e ad af
fossare le risultanze dello 
scandalo. Una manovra* del 
genere è già evidente in quei 
commenti s tampa che tenta

no di limitare la «corruzio
ne » a un fattore « ambien
ta le» , imposto dalle circo
stanze alle multinazionali. 

Ma l 'Inghilterra stessa non 
è immune dai metodi politico-
commerciali a t tualmente sot
to accusa. Oggi infatti è sta
ta da ta notizia dell'arresto 
di un colonnello inglese in 
servizio attivo (di cui non è 
s tato per ora rivelato il no
me) che si sospetta abbia 
partecipato con almeno altre 
dodici persone, a un'ampia 
rete di corruzione, per un 
totale di 150 milioni di ster
line. che riguarda i contrat
ti del ministero della Dife
sa britannico in vari paesi 
del Medio Oriente dove veni
vano organizzate aste truc
cate e relativa distribuzione 
di bustarelle a governanti e 
partit i politici locali. 

Antonio Bronda 

Ai ministri della Giustizia e del Lavoro 

Interrogazione PCI sullo scandalo 
degli infortuni sul lavoro 

Echi alla Camera sullo 
scandalo delle inchiesta 
giudiziarie in materia di 
infortuni sul lavoro trop
po spesso affossata o ar
chiviate. Ieri sull'« Unità » 
il presidente del l ' INC A -
C G I L . Doro Francisconi 
ha documentato con cifre 
e dati come il fenomeno 
sia di carattere nazionale 
e investa diverse sedi giu
diziarie. In particolare, 
precedentemente, un no
stro articolo aveva illu
strato la situazione ab
norme a Padova. Sul pro
blema i compagni depu
tat i Busetto e Pecoraro 
hanno rivolto un'interro
gazione ai ministri di Giu
stizia e del Lavoro per sa

pere < quali accertamenti 
sono stati predisposti, an
che ai f ini della definizio
ne di eventuali responsa
bilità presso la pretura di 
Padova, per conoscere la 
vera entità e le relative 
conseguenze delle archi
viazioni di procedimenti 
per infortuni che si sa
rebbero verificate nel cor
so degli ultimi anni • e 
per sapere anche le mo
dalità del controllo eser
citato sull'attività giudi
ziaria riguardante tale 
importante e delicato set
tore dei procedimenti, e 
* quale controllo, nella 
sfera di sua competenza. 
ha esercitato l'ufficio 
provinciale del lavoro ». 

re e riplanatore delle loro 
operazioni speculative? 

A far perdere la pazienza 
a Carli sembra sia stata in
nanzitutto una sfrontata let. 
tera spedita dal Banco di Ro
ma. il 10 marzo di quest'an
no, a l l ' a t tua le governatore 
della Banca d'Italia, Baffi: 
nella lettera, la banca con
trollata dai de chiede, circa 
le perdite subite con il crack 
Sindona (il bancarottiere la
t i tante, finanziatore della DC. 
al quale fece pervenire nel 
giugno '74, quando venivano 
negati finanziamenti perfino 
per gli investimenti produt
tivi. la favolosa cifra di 100 
milioni di dollari) che que
ste perdite siano pagate dal
la Banca d'Italia. 

Il governatore Baffi non 
ha risposto alla lettera: ri
tenendo che la Banca d'Ita
lia non c'entri, ha inviato la 
r»isslva a Carli. La reazione 
di questi non si è fatta at
tendere. Con una lettera. Car
li ha fatto sapere che tu t ta 
l'operazione di finanziamento 
di Sindona, i 100 milioni di 
dollari, venne decisa dal Ban
co di Roma autonomamente, 
t an to che l'operazione avven
ne attraverso filiali estere, 
saltando i controlli. 

Il finanziamento avvenne 
in due rate di 50 milioni di 
dollari: entrambe le opera
zioni avvennero senza alcun 
intervento di Carli ma su de
liberazione degli organi sta
tutari del Banco di Roma. 
Che si arrangi, quindi, il Ban
co di Roma — questo il ra
gionamento di Carli — e la 
pianti di tentare di «socia
lizzare» le perdite di un'ope
razione losca e speculativa. 

Gli amministratori del Ban
co di Roma avevano soste
nuto di essersi limitati ad 
eseguire le direttive della 
Banca d'Italia e di Carli: 11 
proseguimento del finanzia
mento a Sindona, dopo le no
tizie delie difficoltà di que
sti. era s ta to voluto, aveva
no detto in coro i t re ammi
nistratori, da Carli; tentan
do di trascinare nella mano
vra l'ex governatore, aveva
no sostenuto che, comunque, 
questi aveva agito nel supre
mo interesse della nazione. 

Dopo questa manovra, il 
Banco di Roma ha appunto 
presentato li conto alla Ban
ca d'Italia perché questa lo 
pirasse a tu t to il Paese. La 
manovra non è però riuscita. 
trovando il primo ostacolo 
'n Baffi. Probabilmente le 
stesse polemiche che contro 
questi pubblicamente e scon
sideratamente sono s ta te sol
levate nei giorni scorsi dal 
ministro del Tesoro Colom
bo. a cui Ventriglia è legato 
a filo doppio, non sono estra
nee all 'atteggiamento assun
to dalla Banca d'Italia sul
l'affare Sindona. Sta di fatto 
che, dopo l'attacco a Baffi. 
Carli ha pensato bene dì e-
sporre anche ai magistrat i 
quanto scritto nella lettera. 
Ir, uno scarno comunicato di
stribuito dai difensori Martini 
e Vassalli. Carli conferma che 
l'operazione Sindona fu del 
P a r c o di Roma che tentò, 
po', di fronte alle difficoltà. 
di coinvolgere la Banca d'Ita
lia. Una volta messo al cor-
lente. Carli fu preso dalla 
« preoccupazione che il pre
cipitare degli eventi condu
cesse a provvedimenti di so
spensione dei pagamenti » del-
!•» banche di Sindona, «ban
che considerevolmente impe
rniale nelle relazioni ccn l'e
s te ro» : ciò avrebbe potuto 
« ?,j:rravare 1 dubbi sulla sol
vibilità del sistema bancario 
italiano, dubbi sollevati in se
de intemazionale ». 

K Oli avvisi espressi ai di
ri ̂ «nti del Banco d: Roma 
— prosegue il comunicato — 
non avevano natura di or
dine. di direttiva, di istru
zione. ma di domanda di col-
la l i raz ione nell'interesse ge
nerale. L'intervento compiuto 
ave ia na tura di "moral sua
sion" e si inquadrava nel-
l'ainbito delle normali atti
cità di governatore della Ban-
CA centrale. Alla domanda di 
collaborazione, il Banco di Ro
ma rispose positivamente, e 
di ciò venne dato a t to nella 
lettera inviata il 5 settem
bre I&74-). 

Insemina, sostiene Carli. 
opcrci per difendere, in no-
m*- cucila nostra credibilità 
internazionale. l'azienda ban
ca. »a e non il gruppo politi

co che l'aveva gestita: il mio 
intervento, di consiglio e di 
persuasione, infatti, fu suc
cessivo al finanziamento di 
100 milioni di dollari, fatto 
dal Banco di Romn a Sindo
na, di cui non seppi nulla 
se non a cosa fatta. 

E' a questo punto che Carli 
ha portato, di fronte ai giu
dici. l'attacco più profondo 
a Sindona e ai settori doliti 
DC che lo hanno appoggiato. 
Carli avrebbe detto che le 
manovre speculative contro 
U Ina coincisero e inizia
rono proprio con le manovre 
di Sindona: sono quelle stes
se manovre che vengono at
tuate ancora OKRI con tanta 
7iolon/a. Nel 74. a causa di 
queste manovre, sul piano in
ternazionale «li altri paesi 
decisero di ritenere «crediti 
problematici» quelli verso 
l'Ita! a: le motivazioni furo
no da una par te per condi
zioni obiettive, dall'altra per 
i rapporti che istituti bancari 
avevano instaurato con il 
gruppo di Sindona e con la 
sua banca americana Fran-
kl.n. 

Carli, a testimonianza del
le sue affermazioni, ha mo
strato un articolo pubblicato 
nel settembre 1974 dal «New 
Yorl: Times». Con l'atteggia
mento assunto allora, Carli 
o,rgi ha sostenuto di avere 
bloccato le manovre e difeso 
la credibilità verso l 'estero: 
rosa che — sembra abbia 
aggiunto polemicamente — 
non viene fatta ora, quando 
da parte dello stesso Colom

bo si sceglie Incoscientemen
te di at taccare la Banca 
d'Italia. 

L'autorizzazione alla fusio
ne della Banca Privata- Fi
nanziaria e della Banca Unio
ne di Sindona. dalla quale 
nacque il primo agosto 1974 la 
Banca Privata Italiana, ven
ne porciò data, secondo Car
li. noll'intento di salvare l'a
zienda e non il gruppo poli
tico che l'aveva fin 11 con-
tioìlata. 

11 giudice Urbiscl ha obiet
tato a Carli che tale linea 
contrastava, però, con una 
decisione presa nel luglio '74 
in una riunione dei ministri 
del Tesoro o dei governatori 
eliclo banche europee: in quel
la riunione si deciso di non 
intervenire più a salvare gli 
istituti di credito traballanti 
rerchó l'esperienza aveva in
sognato olio ora assai diffi
cile. c e n on impossibile, di
stinguere fra banche ohe era
no malo gestite e banche che 
attraversavano un momenta
neo periodo di difficoltà. 

Carli ha sostenuto che la 
riunione avvenne nella pri
ma decade di set tembre: ri
mane tuttavia la contraddi
zione con il fatto che Carli, 
anche dopo questa data, ha 
sostenuto la linea di salva
t a l o , scontrandosi con il 
no :li Petrilli, presidente del-
l'IRI maggiore azionista. 

La verità, evidentemente, è 
ancora lontana dall ' essere 
emersa. 

Maurizio Michelini 

Il reato è interesse privato 

Conegliano: condannato 
ex sindaco de per 

speculazione edilizia 
Con lui anche l'ingegnere capo del Comune e altri 
due funzionari - La vicenda prese inizio nel '73 
in seguito alla denuncia d i un gruppo di cittadini 

Dal nostro corrispondente 
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Dopo oltre sette ore di ca
mera di consiglio, il tribuna
le di Treviso ha emesso la 
sentenza di condanna sui noti 
episodi di speculazione edi
lizia avvenuti qualche anno 
fa a Conegliano, nel quali 
erano implicati dieci fra Am-

Bustarella 
di un milione 
di dollari alla 
Mediobanca ? 

Una bustarella da un milio
ne di dollari, quasi un miliar
do di lire, alla quotazione At
tuale. sarebbe quanto" la Me
diobanca avrebbe incassato a 
titolo di sostanzioso — e asso
lutamente anomalo — com
penso grazie a una spregiudi
cata operazione compiuta dol 
dott. Enrico Cuccia, ammini
stratore delegato dell'Istituto 
di Credito, per prestar soccor
so alia poderosa multinazio
nale statunitense ITT (Inter
national. Tclephone and Tc-
legraph corporation) che nel 
proprio paese rischiava di ve
nir incriminata per violazione 
della legge anti trust . 

Questa la rivelazione de! 
settimanale « Giorni ». che 
conclude nel numero che ap
parirà osgi nelle edicole, l'in
chiesta che ha riaperto il cla
moroso caso Sindona riesami
nandolo alla luce di una 
grande quantità di documenti 
mediti che rivelano aspetti fi
nora sconosciuti della vi
cenda. 

Nella stessa puntata del
l'inchiesta .< Giorni ». sempre 
in base a documenti, v.ene 
ricordata un'al tra operazione 
fatta da Enrico Cuccia, ope 
razione che sconf.na nel ter
ritorio dell illecito. 

Voto favorevole della Commissione difesa del Senato al disegno di legge unificato 

Sì all'inchiesta sulle forniture d'armi 
Il provvedimento passa ora in 2uia - Approvate alia Camera le nuove norme per i corsi della Scuola di guerra dell'esercito 

La Commissione difesa 'del 
Senato ha approvato ieri, in 
sc-de referente, il testo unifi
cato del disegno di legge per 
la istituzione di una commis
sione par lamentare di inchie
s ta sulle forniture e commes
se militari. Il provvedimento 
è s ta to inviato subito in au
la. Dopo 11 voto di Palazzo 
Madama passerà a Monteci
torio per la definitiva appro
vazione. 

L'iniziativa di una inchiesta 
del Parlamento sulle fornitu
re militari, era part i ta da! 
PCI con la presentazione, al 
Senato e alla Camera, di un 
progetto di legge al quale 
hanno fatto seguito quelli del 
PSI e della DC. Lo «scanda
lo Lockeed * ha riproposto in
fatti la necessità d i affronta

re con urgenza ;1 problema. 
riconducendo tutta , i mate
ria al controllo del Parla
mento, per impedire ogni pos
sibilità di corruzione e garan
tire che le relative scelte, m 
un campo cesi delicato, sia
no effettuate tenendo conto 
esclusivamente delle es.gen-
ze reali della difesa naziona
le, nella p:ena tute'..» della di
gnità e dell'efficienza delle 
nostre forze armate . 

• » » 
A Montecitorio La Commis 

sione difesa ha approvato ieri 
in sede legislativa, con la 
astensione dei deputati del 
PCI. la legge che fissa le 
nuove norm:? sul corsi della 
Scuola di guerra deil'EsercI-
to. La stessa Commissione ha 
approvato due emendamenti , 

sotto forma d: un ordine del 
giorno presentali dal gruppo 
comunista e accolti dal go
verno. il quale si è impegna
to ad introdurli nel Regola
mento di prossima emanazta 
ne. Le due proposte sono: 
1» tutti gli ufficiali risultati 
idonei al" termine del primo 
corso di SM. . hanno diritto 
di partecipare al superiore. 
quello cice che abilita allo 
svolgimento di incarichi di 
Stato e permette di arrivare 
al.e mass.ma l i r i che . Cadrà 
cosi la pregiudiziale secondo 
cui l'amm-ssione al secondo 
corso è prenota solo come 
demanda. Con le nuove nor
me regolamentar; tutt i gli uf
ficiali che abbiano superato il 
primo corso, se lo desiderano, 
vi potranno infatti partecipa

re: 2> nel Regolamento verrà 
fissata una rorma in b%--e 
alla quale, per « grav. mo 
t iv . - . p-Dtrar.no essere esclusi 
dalla eraduator . ì uff.ciai: di
chiarati idona: a concluàirv 
ne del corso superiore di 
S M . Verrà cosi ad essere ga
ranti to il controllo pubblico 
sulle carriere dei militar: de 
stlnati a. più alti grad.. 

Nella riunione di ieri dfl-
la Commissione difesa della 
Camera, li gruppo comjn. 
s u ha posto a! governo una 
quest.one preliminare: l'even
tuale. ulteriore al t .vi ta leg.-
slativa della Commissione do
vrà essere subordinata a un 
chiarimento del governo cir
ca la «legge di principio-> 
e il Regolamento di discipli
na, la questione della rap-

p rcen tanza m.l.tare. la siste
mazione dei .sergenti dell'Ae
ronautica in soprannumero. 
L" stato anche chiesto ai go
verno di l a r conoscere al p»u 
presto i tempi di approvazio
ne della !et-ge per l'istituzio
ne di una c&mmiss.one par
lamentare d'inch.esta sulle 
forniture militari, approvata 
come abbiamo visto dalla 
Commissione difesa del Se
nato 

Su tutte qj.-fte questioni il 
go*.erno si e r.ierv.i:o d: dare 
una risposta. I! presdente 
Gjadalupi h\ convocato per 
questa matt ina l'ufficio di 
presidenza della Commissione 
per fare il punto della situa
zione. 

ministratori e pubblici fun
zionari del Comune. Il colle
gio giudicante ha confermato 
nella sentenza finale le gra
vi responsabilità del perso
naggi coinvolti e l'esistenza 
a Conegliano di un disegno 
di abusivismo edilizio che 
trovava nei pubblici uffici 11 
suo punto di forza. 

I giudici hanno condanna
to l'Ingegnere capo del Co
mune. Lauro Dalla Val, ad 
un anno e dieci mesi di re
clusione (sotto l'accusa di in
teresse privato, falso e cor
ruzione) e all'interdizione del
le pubbliche funzioni per 
un periodo equivalente; lo 
ex sindaco DC di Coneglia
no. Antonello, è stato condan
nato a sei mesi di reclusione 
(interesse privato) e all'in
terdizione per un anno dal 
pubblici urfici; per la stessa 
imputazione è stato condanna
to ad un anno di reclusio
ne e ad uno di sospensione 
dal pubblici uffici il geometra 
capo del Comune. Silvano Bal
di; una pena minore di cin
que mesi e dieci giorni è sta
ta inflitta al geometra VI-
dot. della commissione edi
lizia: assolti gli altri impu
tati. 

L'Istruttoria che ha condot
to al dibattimento in questio
ne. ebbe Inizio nel 1973. do
po la denuncia da par te di 
alcuni cittadini di Coneglia
no. fatta pervenire alla ma
gistratura di Treviso. Il magi
strato inviò allora 116 comu
nicazioni giudiziarie che In
teressavano alcuni ammini
stratori del Comune, tutto Io 
<t staff » dell'ufficio tecnico, l 
più noti Imprenditori edili 
locali. 

Dopo un dibat t imento in 
pretura, che portò alle pri
me condanne e alle assoluzio
ni dei personazgi minori. Il 
Giudice istruttore dottor Na-
oo'.:tano depositò nel giugno 
scorso ia sentenza di rinvio 
a giudizio per dieci pubbli
ci funzionari. Il « processo
ne » di Conegliano è inizia
to il 5 aprile e si è conclu
so dopo otto g.ornì di dibat
t imento: gli imputati furo
no rinviati a giuiizio con ven
ti capi di imputazione, rela
tivi a 166 licenze illeelttlme 
concesse a Conegliano nel pe
riodo "68'70. 

II PM aveva chiesto nei lo
ro confronti una pena com-
pleviva di sette anni e mez
zo di reclusione, con l'aggiun
ta di forti sanzioni pecunia
rie. Il fatto che il collegio 
giudicante abbia r dotto l'enti
tà delia pena non smenti
sce p r ò l i tesi del disegno 
"poci'la':vo. come conseguenza 
a"?", malcostume amministra-
fvo. espressa nelle carte 1-
s t ru t tone e ribadita nella re
quisitoria finale d^l PM. 

La p i r a m d e speculativa 
posre.ava sulla figura dell'in
gegnere capo del Comune, e 
s: allargava verso l'alto gra
zie a programmatiche collii-
Moni con l 'amministratore, fi
no al l 'a t t ' i i ta della commis
sione edilizia. Gravissimo è 
r.su'.tato perciò il comporta
mento del Comune (e della 
DC locale* che non si è co
stituito parte civile nel pro
cesso. 

S. p. Tiziano Giva 
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